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Un bimbo egiziano è «lato 
crocifisso dagli Inglesi nel 
cimitero di Ismallla ! 

VIA DAL MONDO ARABO 
LE BELVE COLONIALISTEI 
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Che tacciamo 
dopo lo scandalo ? 

Caro Calamandrei, 
anch'io, come quell'ingenuo — 

e profano di discipline giuridiche 
— di cui Ella parla sull'ultimo 
numero della suu rivista « Il Pon­
te », mi son posto la domanda: 
perchè i magistrati, se il basto­
nare i detenuti è reato, non chie­
dono l'autorizzazione a procedere 
contro ì funzionari ed agenti, che 
son responsabili o supposti re­
sponsabili di tali violazioni del­
la legge? E credo che con me. 
questa domanda delicato, se la 
siano posta molti altri italiani. 

Leggo sul « Ponte > In risposta 
che Ella dà: < Nella massima par­
te dei casi i magistrati, prima 
di chiederla (l'autorizzazione a 
procedere), vogliono essere con­
vinti che l'accusa rivolta dal de­
tenuto alla polizia sia in grado 
di appoggiarsi a qualche provo 
attendibile, altrimenti, anche 
quando la magistratura, moral­
mente convinta che l'accusa è 
fondata, si induce a procedere, 
succede che poi nel processo con­
tro l'agente sospettato di aver 
usato mezzi dì coazione contro 
mi detenuto, l'accusatore si trova 
isolato, perchè nessuno all'in fuori 
degli «Uri agenti è stato testimo­
ne dei maltrattamenti inflittigli 
in prigione, o perchè i testimoni, 
che sono detenuti anche loro, non 
osano parlare per timore di rap­
presaglie: mentre in difesa del­
l'accusato vengono dieci agenti 
a testimoniare in coro che le ac­
cuse sono false >. 

lo non le dirò, caro Calaman­
drei, che nel caso del processo 
«li Roma sono bastate al giudice 
istruttore prove assai labili e di­
scutibili per gettare un uomo in 
carcere per due anni e portarlo 
in Corte d'Assise con una accusa 
infamante: cioè due pesi e due 
misure. Comprendo dove Ella mi­
ra con Ja sua -risposta: faccia)!») 
leggi che tolgano alla polizìa la 
possibilità di abusi vergognosi o 
almeno permettano di tutelare 
l'imputato fin dal primo istante 
delle indagini e quindi di rnc-
coirliere le prove delle eventuali 
violazioni della legge. D'accordo: 
proponiamo queste leggi, solle­
citate proprio ieri anche da una 
autorevolissima rappresentanza 
«lei magistrati italiani, e vediamo 
di trovare una intesa fra le di­
verse parti del Parlamento per 
approvarle. 

Ma in attesa di averle approva­
to. preoccupiamoci intanto viva­
mente dell'applicazione di quelle, 
sin pure difettose, che giù esì­
stono; e per un mucchio di ra­
gioni. Primo: perchè le nuove 
leggi sono ancora da venire e non 
sappiamo se verranno e quando 
verranno. 

Secondo: perchè noi potremo 
fare le leggi più belle di questo 
mondo, ma che sorte avranno, se 
noi tolleriamo, oggi, che quelle 
vigenti siano calpestate impune­
mente e cioè se verrà confermato 
e continuerà il costume dispotico 
por cui il potere esecutivo — dal 
ministro degli interni, al capo 
della polizia, al maresciallo dei 
carabinieri di Roccadimczzo — è 
al di sopra della legge e della 
Costituzione, come in troppe oc­
casioni è dato di costatare? Per­
manendo questo, stia certo, le 
prove degli abusi non si trove­
ranno mai e poi mai. 

Ella cita, nella sua rivista, una 
singolare sentenza istruttoria, con 
la quale, pur costatando l'esisten­
za di gravi ustioni sul corpo di 
un detenuto nelle carceri di Pog-
giorcale, si prosciolse dall'accu­
sa il commissario di P. S.. inan-
rnndo la prova che fosse sta­
to lui a torturare o ad ordinare 
la tortura. Ma veda questo pro­
cesso Egidi: qui. pur essendo 
emerse, nel corso del dibattito, 
due denunce diViolenza e di tor­
ture. da parte dell'imputato e di 
un teste, e pur avendosi una sen­
tenza che chiaramente considera 
estorta la confessione, non risul­
ta che so queste gravissime ac­
cuse sia stata aperta dal magi­
strato nemmeno un'indagine. E" 
certo che in aula vi è stata una 
fal^a testimonianza: o dei_ fan-
zinna ri della questura o dei loro 
due confidenti. Autcri e Fiche-
Ta; è passata liscia come l'olio. 
e malgrado sia peccato mortale. 
E" provato che il procuratore del­
la Repubblica interrogò ''impu­
tato in questura alla presenza 
deeli sbi irì: che l'imputato fn 
trattenuto dalla questura oltre il 
termine previsto dalla lenire e do­
po" la € confessione >. Ciò non ha 
fatto batter c ie l io ai magistrati. 

Come può la Procura della Re­
pubblica far finta di nulla? Né 
si può dire che manchino le pra­
ve e la conferma di questi abusi. 
perche esse non sono state nem­
meno cercate. Come pnò tacere 
il minisiro degli Interni, quello 
della Giustizia? Ma no: il mi­
nistro desìi Interni sfidar l'opi­
nione pubblica e nega persino 
nn'inchiesta amministrativa; il 
questore di Roma respinse la sen­
tenza e cioè rifinta praticamente 
di riprendere la ricerca dell'igno­
to assassino. rT la strafottenza 
tracotante che sì somma al­
l'abuso. 

A me sa an po' di ridicolo met­
terci a ricercare le nuove leggi 
da fare, se non sappiamo impor­
re a no questore nemmeno un 
minimo di prudenza e di buon* 

UN SUCCESSO DELIA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE E DEI SINDACATI 

Il voto sugli statali rinviato 
per il disaccordo ira gouerno e D.C. 

Tempestose riunioni del gruppo d.c. - La maggioranza si rifiuta di approvare l'attuale legge mal­
grado le pressioni di De Gasperi e Vanoni - Di Vittorio chiarisce il significato della decisione 

Un fatto destinato ad avere no­
tevoli ripercussioni è avvenuto ieri 
a Montecitorio. Al termine di due 
tempestose riunioni del gruppo 
parlamentare democristiano il go­
verno si è accorto di non disporre 
di una maggioranza parlamentare 
per ottenere l'approvazione della 
famigerata legge che sancisce la 
decurtazione degli stipendi per gli 
statali. Questa imbarazzante situa­
zione si era già delineata nel corso 
del dibattito alla Camera sulla leg­
ge governativa: tutti gli oratori 
che avevano preso la parola, com­
presi i democristiani, avevano at­
taccato il progetto governativo e si 
erano dichiarati favorevoli alle so­
stanziali modifiche proposte dalla 
Opposizione, al punto che il com­
pagno Di Vittorio, prendendo la 
parola martedì sera in qualità di 
relatore di minoranza, aveva os­
servato che egli avrebbe dovuto 
parlare piuttosto come oratore di 
maggioranza. 

Si era appena chiusa la seduta, 
rinviata al pomeriggio di ieri per 
l'improvvisa malattia di Pella (che 
molti considerano « diplomatica »), 
che i deputati d. e. si riunivano in 
assemblea plenaria. La discussione 
si protraeva fln0 all'una della notte 
senza approdare ad una conclusio­
ne. SI era Infatti manifestato un 
contrasto inconciliabile tra la mag­
gioranza dei deputati i quali chie­
devano che il governo accettasse 
almeno la proposta di concedere un 
aumento minimo di duemila lire ai 
gradi inferiori, e il ministro Va­
noni. il quale, spalleggiato da De 
Gasperi. Gonella e dal sottosegre­
tario Gava. sosteneva che il gover­
no avrebbe potuto, al massimo. 
portare l'aumento minimo dalle 
attuali 400-500 lire a mille lire. A 
nulla valsero i richiami alla disci­
plina di partito e alla gravità del 
momento politico. Lo scacco subito 
dal governo proprio all'indomani 
dell'approvazione dei bilanci da 
parte del Consiglio dei ministri 
era evidente. Sul primo provvedi­
mento che traduce in pratica l'in­
dirizzo economico faticosamente 
concordato nelle sale del Viminale 
il governo non riusciva ad ottenere 
neanche la solidarietà delta aut» 
maggioranza. 

Febbrili consultazioni 
Si può quindi comprendere l'at­

mosfera che gravava ieri mattina 
al Viminale. Di buon'ora De Ga­
speri convocava nel suo Gabinetto 
il ministro Vanoni e il sottosegre­
tario Gava e successivamente si 
consultava con ti vice-presidenti. 
del Consiglio Piccioni. In queste 
riunioni il governo modificava ul­
teriormente la sua posizione: ve­
niva infatti deciso di annunciare 
al gruppo democristiano, convocato 
per mezzogiorno, che il Tesoro era 
disposto a concedere un aumento 
di 1400 lire, con un onere di sette 

miliardi e mezzo, da aggiungersi 
ai 45 previsti nella legge e definiti 
fino a qualche giorno prima da 
Vanoni, Pella e Gava. un « limite 
insormontabile ». 

Un nuovo scacco 
Senonchè quando De Gasperi si 

recava all'assemblea dei deputati 
d. e. scortato da tutti i ministri e 
dal segretario del partito Gonella, 
le sue proposte ricevevano una 
accoglienza identica a quella rice­
vuta dalle precedenti. I deputati 
d. e. insistevano nella richiesta di 
un aumento minimo di duemila 
lire, pur escludendo i pensionati 
da qualsiasi beneficio. La discus­
sione si protraeva fino alle 15 ma 
neanche stavolta si giungeva a un 
accordo. E l'assemblea veniva sciol­
ta con l'intesa che il capo del 
gruppo d. e. avrebbe chiesto, allo 

inizio della seduta della Camera, 
l'inversione dell'ordine del giorno 
e il rinvio della discussione sugli 
statali di almeno 24 ore perchè i 
parlamentari della maggioranza po­
tessero mettersi d'accordo con il 
loro governo. 

Questa decisione, presa a malin­
cuore perchè implicava il ricono­
scimento ufficiale della sconfessio­
ne di una importante legge gover­
nativa da parte del gruppo di mag­
gioranza. suscitava sorpresa nella 
aula. E il compagno socialista Pie-
raccini. parlando a nome del grup­
po socialista, si rendeva interprete 
di questo stato d'animo e osservava 
che era per lo meno strano che la 
maggioranza avesse ancora bisogno 
di tempo per decidere sulla que­
stione e che non era corretto pre­
tendere che il gruppo di maggio­
ranza decidesse come deve com­

portarsi il Parlamento. Le obiezioni 
di Pieraccini venivano coperte da 
un coro di urlacci, lanciati dai de­
putati d. e , evidentemente stupiti 
che un esponente dell'Opposizione 
deplorasse che una questione in­
terna di partito intralciasse i la­
vori parlamentari. La maggioranza 
comunque decideva con un voto di 
discutere prima la legge sui fu­
metti e poi quella sugli statali, dopo 
che il sottosegretario Gava, ri­
spondendo a una domanda del com­
pagno Giancarlo Pajetta, dava una 
altra prova del disprezzo del go­
verno verso il Parlamento affer­
mando che i ministri avrebbero 
annunciato le loro decisioni prima 
a! gruppo d. e. e poi alla Camera. 
Il Presidente Gronchi però osser­
vava giustamente che la discussio-

(Contlnua in 6. pattina 1. colonna) 

ENERGICA REAZIONE AL TERRORE COLONIALISTA 

Due ore di battaglia in Tunisia 
fra truppe francesi e dimostranti 

Cinque poliziotti ed un tenente dei gendarmi uccisi - Oltre venti 
patrioti massacrati nel centro di Meknine e altri sette a Telbulba 

TUNISI. 23. — Lo lotta del po­
polo tunisino per la sua indipen­
denza ha assunto oggi un carot­
iere ancora più aspro e dramma­
tico, ed è stata accompagnata da 
numerosi atti di vera e propria 
guerriglia. 

Per quanto le autorità france­
si cerchino con ogni mozzo di na­
scondere la rea Iti),--e di impedire 
che notizie preciso diali auue'it-
Hieuti venyano conosciute, le in­
formazioni trapelate indicano che 
in tutta la Tunisia, e con partico­
lare /orza «elle regioni orientali e 
meridionali, continuano a svolger­
si nnuuliose manifestazioni di "las­
sa, e in molti casi scontri .armati 
con le forze cotonialiste, mentre 
vendono seannlati l'abbattimento 
dei pali telegrafici ed il taolio dei 
cari telefonici sotterranei in alcune 
zone del Parse. 

A Mokninc, nella regione del 
Sahel, che si estoltile sulla costa 
orientale fra Sfax e Susa, la noti­
zia del sanoaiiioso massacro com­
piuto ieri dalla polizia francese 
a Susa ha provocato un violento 

scoppio della collera popolare. Mi­
gliaia di dimostranti hanno preso 
d'assalto la sede della gendar­
meria. 

Nel corso di violentissimi conflit­
ti, cinque agt'iiti di polizia colonia­
listi venivano uccisi, vari altri fe­
riti, due catturati. I dimostranti 
hanno quindi attaccato il comando 
militare francese. Tra i manife­
stanti ed i soldati, asserragliati 
nella sede dei comando, si iniziava 
una aspra battaglia, nel corso della 
quale sembrano aver perso la vita 
almeno venti persone. I francesi 
erano costretti a far sbarcare sul 
posto un distaccamento di fuci­
lieri di marina provenienti dal por. 

Khalled e Soliman. A Gabes. nel 
poi/o omonimo, in piena zona mi­
litare francese, si sono svolte di­
mostrazioni. Un deposito dei co­
lonialisti è stato incendiato. Il 
fuoco è stato potuto domar» a 
stento. 

Anche nella città di Tuni«t han­
no avuto luogo numerose manife­
stazioni volanti. La sede del re­
sidente generale è circondata da 
fortissimi reparti di polizia. All'e­
difìcio che è sede dei più impor­
tanti /unzionari francesi della ca­
pitale, nel lussuoso qunri'ere di 
Montflcury, è stato appiccato il 
fuoco, limitato 'tuttavia nei suoi 
effetti dall'intervento dei vigili del 

*d&w 

TUTTI I RESPONSABILI DELLO SCANDALO DEBBONO PAGARE ! 

L'Associazione Magistrati reelama 
una severa inchiesta sul caso Egidi 
L'ex direttore della scuola di polizia stigmatizza le violenze contro i detenuti - Una proposta 
di legge dell'Opposizione alta Camera per porre i carabinieri a disposizione dei giudici istruttori 

II dibattito su quello che è ormai 
comunemente chiamato lo «scanda­
lo Egidi.. e sulle responsabilità 
della polizia nel caso stesso, con­
tinua ad arricchirsi e ad estendersi 
nel Paese. Una presa di posizione 
di estrema importanza, sia per il 
suo contenuto sia sopratutto per 
la fonte da cui promana, è stata 
approvata ieri dal Comitato di Pre 
sidenza dell'Ass. Naz. Magistrati. 

Il massimo organo rappresentati­
vo dei magistrati ha votato un or­
dine del giorno in cui si rileva 
che, nel dibattimento svoltosi di­
nanzi all'Assise di Roma, «sono 
emersi elementi di fatto che pon­
gono l'urgente necessità di provve­
dimenti di carattere speciale e ge­
nerale per assicurare, nell'esperi­
mento delle indagini preliminari 
relative alla repressione di ^-eati, la 
tutela dei più sacri diritti della 
personalità umana, il prestigio e la 
dignità della funzione giudiziaria 
e la fiducia del popolo in tale fun­
zione ». 

Dopo questa premessa, che non 
potrebbe essere più chiara e non 
potrebbe in maggior misura suo­
nare condanna per l'operato della 
polizia, l'ordine del giorno dell'As 

sociazione Nazionale Magistrati fa-
voti: « 1) die venga disposta una 
inchiesta affidata a un magistrato 
per stabilire come si è svolta la 
fase preliminare delle iiidauini nel 
procedimento contro Lionello £gi 
di, accertando le eventuali colpe o 
responsabilità, a chiunque possano 
essere addebitate; 2) che venga 
prontamente elaborata e proposta 
al Parlamento la riforma parziale 
del Codice di procedura penale per 
quanto concerne il fermo degli in 
dizìati di reati e le indagini preli 
minari; 3) che la polizia giudiziaria 

«OGGI IN ITALIA» 
Ascoltate questa sera alle ore 

22, dulia lunghezza d'onda di 
metri 243,30 (onde medie), nel­
la trasmissione di «OGGI IN 
ITALIA », la registrazione del 
discorso che il compagno 

Palmiro Togliatti 
Segretario generale del Partito. 
ha pronunciato domenica scorsa 
a Napoli per celebrare il 
XXXI anniversario delia Fon­
dazione del P.CJ. 

Proteste e scioperi nel Paese 
contro le folli spese di riormo 

Lo stanziamento di 612 miliardi era già stato deciso in America - 11 disavanzo è in 
realtà di 497 miliardi • Commenti alla nomina di Gedda a Presidente dell'Azione Cattolica 

Le nuove spese militari decise 
dal governo hanno suscitato nel 
Paese reazioni immediate, vili ope­
rai innanzitutto, con la pronta sen­
sibilità e la coscienza politica che 
li contraddistingue, hanno sponta­
neamente espresso la loro protesta 
sul luogo stesso del loro lavoro. In 
quasi tutte le fabbriche di 3 -fo­
gna le maestranze, riunite in as­
semblea, hanno votato ordini del 
giorno per chiedere che le spese 
destinate al riarmo tengano indi­
rizzate alla ricostruzione delle zone 
alluvionate. A Modena, i lavoratori 
del settore metalmeccauico in par­
ticolare, e in generale gli operai 
dell'industria cittadina, banno ef­
fettuato brevi scioperi di protesva. 
e così a Milano le maestranze della 
Brown Boveri hanno scioperato per 
un'ora. A Genova i lavoratori della 
S. Giorgio di Rivarolo hanno sospe­
so il lavoro per 15 minuti, gli ope­
rai dello stabilimento Infra di Pe-

vinciali dei partigiani della pace 
hanno rivolto alle popolazioni i! 
loro appello perchè il moto in fa-

sentanti americana c h e l'Italia 
avrebbe speso per il riarmo, r.ol 
quadro del programma miliare 

vore della ricostruzione pacifica e atlantico. la somma di un mil:ardo 
in opposizione alle folli spese mi- di dollari, pari a circa 625 m<! ^rd: 
litari si esprima in forme effìcac. di lire. L'annuncio sollevò ali -:a 
ed organizzate. grande scalpore, poiché si tra"ava 

Anche alcuni organi di stampa ed di una somma assai superiore a 
esponenti di partiti alleati od ex 
alleati della Democrazia Cristiana 
riflettono l'orientamer.to dell opi­
nione p u b b l i c a , profondamente 
ostile- alle decisioni del governo 
Freddezza, scetticismo e riserve 
hanno accolto in generale le pro­
messe del governo per ciò che ri­
guarda gli investimenti civili, e la 
attenzione generale resta appuntata 
su ciò che vi è di concreto nelle 
decisioni del sovemo: il criminale 
stanziamento di 612 miliardi per il 
riarmo, secondo le richieste ame­
ricane. 

Si faceva ieri presente, negli am­
bienti democratici, che questo pau­
roso stanziamento deciso dal go­
verno De Gasperi realizza servil­
mente e fino al millimetro le di­

gli hanno scioperato per mezzora, 
e per una intiera ora il lavoro si è 
fermato al Deposito ferroviario di 
Rivarolo. Negli altri cantieri della rettive americane. 
città assemblee di fabbrica hanno: Fu infatti il generale E!m«*ed. 
votato ordini del giorno nchieden-idirettore dell'Ufficio di Ass'stenz* 
ti una politica di investimenti pro-lmilitare del Ministero della Di.esa 
duttivi e di pace. Da Livorno alla'americano, che 1*11 ottobre scorso 
Emilia alla Liguria, i Comitati prò- annunciò alla Camera dei *-appre-

creanza, e ottenere da alcuni ma­
gistrati almeno la formalità di 
un'inchiesta su casi così impres­
sionanti. Per imbolsita che sia 
questa Repubblica clericale, mi 
rifinto di credere che non esista 
un mezzo per ottenere almeno 
questo. Sarebbe grave. 

E qui permetta un'altra osser­
vazione: Elia scrive che questi 
problemi vanno affrontati < non 
con campagne scandalistiche », 
ma con la ricerca ragionata dei 
mezzi per correggere gli abasi. Io 
credo invece che si debbano fare 
anche io scandalo e nna campa­
gna clamorosa intorno a questi 

abnsi. E che aspettiamo per scan­
dalìzzarci? Io temo invece che se 
questi abusi avvengono ancora 
(l'altro ieri a Milano è morto in 
carcere un eroico partigiano, de­
tenuto da dicci mesi per una ri» 
dicola montatura sul ritrovamen­
to di armi alla Pirelli!) e se essi 
non vengono perseguiti, è perchè 
nel passato non è stato fatto ab­
bastanza scandalo. Chiuderemo 
anche stavolta la partita con 
qualche articolo di giornale e nna 
protesta in Parlamento? Per la 
dignità nostra di italiani, mi au­
guro di no. Mi creda Suo 

nBimO BfGftTJaO 

quella già approvata dal Parlamen­
to italiano: ora si rivela, in realtà. 
del tutto esatta. 

Irt pari tempo è a tutti evidente. 
in un momento di crisi economica 
come quello presente, che lo sfarzo 
militare imposto al no?tro P a t ^ '.-
?ponde esclusivamente agli :nteres-
=i militari ed economie» degh ;tat-
Uniti. : quali sottopongono l'Europa 
e l'Italia a una vera e propr.a wio-
ne di rapina. E" noto infatti che il 
piano triennale di riarmo «uropeo 
comporterà una spesa compie i va 
di circa 66 miliardi di dollari all3 
quale gli Stati Uniti contribuendo 
soltanto per 18 miliardi di do"ar; 
Gli Stati Europei dovranno quindi 
affrontare spese militari per IP mi­
liardi di dollari all'anno: una =cni 
ma. questa, assai superiore al tc*ale 
dei cosiddetti ~ aiuti «. prestati in 
quattro anni dal Piano Marshall a 
tutti i Paesi che vi si sonc assog­
gettati! -

Si faceva ancora notare, 'eri, che 
il governo accetta di fare, n fun­
zione delle richieste americar.-- «"io 
che ha tempre rifiutato dinanzi alle 
rivendicazioni dei cittadini -'Tafani 
TI disavanzo del bilancio, ;he Pei-
la aveva l'anno scorso giudicato r.or. 
dilatabile, è in realtà salito da 39f. 
miliardi a 497 miliardi fi -"28 mi­
liardi ammessi dal governo più 69 
miliardi di passivo nel movimento 
di capitali). Anche ammettendo che 
l'aumento del reddito contrita un 
aumento del disavanzo, qu«st*ulti­
mo è aumentato in proporzione de 
cisamente più elevat» che non il 
reddito stesso. 

All'accentuata ostilità per la sem­
pre più grave situazione economica. 
fa riscontro la confusione crescente 
in seno alla stessa maggioranza: 
(CMtlasa la f. w i u f. 

venga costituita in corpo speciali-
alle dirette ed esclusive dipen­
denze della magistratura, in con 
fortuita, ai voti esjìressi dalla Co­
stituente ». 

Un'altra presa di posizione di 
grande interesse è quella assunta 
dal prof. Attilio Ascarelli, che per 
molti anni è stato" direttore della 
Scuola di Polizia Scientifica di 
Roma, in un'intervista concessa al 
Paese - Sera. 

Dopo avere energicamente stig­
matizzato qualsiasi violenza contro 
un detenuto, « aggressione tanto più 
grave in quanto è compiuta su chi 
non può difendersi », il prof. Asca­
relli ha dichiarato di aver avuto 
occasione di esporre i suoi «dubbi 
sui metodi di indagine usati dalla 
P. S. alla più alta autorità della 
polizia, cioè al ministro dell'Inter­
n o - , e di aver riferito a lui anche 
quel che gli era giunto all'orecchio 
sul caso Egidi. 

«E* certo che negli ambienti di 
polizia — ha aggiunto il professo 
Ascarelli è opinione diffusa che 
si cerchi di ottenere confessioni o 
desiderate risposte dagli arrestati 
mediante mezzi leciti e illeciti.,. Lo 
intervistato ha ricordalo come un 
recente dibattito sull'aigomento al­
la Società Romana di Medicina Le­
gale si sia concluso con l'unanime 
riprovazione di ogni mezzo che pos­
sa comunque menomare la coscien­
za individuale e offendere la per 
sonatila. Ma purtroppo — ha con­
cluso il prof. Ascarelli — le cose 
continueranno nel loro andazzo 
condannevole finché non si avrà il 
coraggio di addivenire ad un ra 
dicale rinnovamento della polizia, 
dei suoi metodi e del reclu'-amento 
dei suoi funzionari.-. 

Il delicato problema del modo 
come vengano eseguite le indagin; 
istruttorie viene affrontato in una 
proposta di legge di iniziativa par­
lamentare presentata dai compagni 
socialisti Ferrandi e Targetti e dal 
compagno Capalozza. 

11 disegno di legge ter.de a met 
tere a disposizione dell'autorità 
giudiziaria inquirente adeguate for 
ze di polizia per l'espletamento 
delle indagini istruttorie. L'art. 1 
della proposta è cosi formulato: 
~ Presso ogni Procura della Repub­
blica ed Ufficio Istruzione ?arà an­
nualmente destinato, a richiesta d; 
detti Uffici ed a loro esclusiva di­
sposizione. un congruo numero di 
sottufficiali e militari dell'Arma d-"-
carabinieri, per essere adib.ti "̂ ol 
tanto a quelle indagini che dett: 
Uffici giudiziari a loro affide-anno-
Nell'art 2 viene precisato che I» 
scelta dei militari addetti a tale 
compiti/ verrà compiuta d?i Presi­
dente della Corte d'Appello su de­
signazione dei magistrati dirigenti 
gli Uffici giudiziari interessaci e dei 

comandanti locali dell'Arma. Du­
rante il periodo della loro «ssegna-
zione presso gli Uffici giudiziari, 
dice l'art. 3 del progetto, : sottuf­
ficiali e militari dell'Arma dipen­
deranno funzionalmente in modo 
diretto ed esclusivo dai magistrati 
dirigenti i detti Uffici. 

Per la lotta elettorale 
nel Mezzogiorno 

Lunedi 21 gennaio, sotto la presi­
denza del compagno Togliatt i , ei è 
r iun i ta a Napoli la Commissione me­
ridionale allargata del Part i to comu­
nista Italiano con la partecipazione 
«Joi segretari regionali e dei segre­
tari federali delle regioni e delle Pro­
vincie dove dovranno essere prossi­
mamente convocati i corniti eletto­
ral i amministrat iv i . Erano presenti 
anche i compagni Ruggero Qrieco 
• Giancarlo Paletta, della Direzione 
del Part i to. Nel corso della r iunione 
sono stati esaminati i problemi po­
lit ici e organizzativi che sì pongono 
di fronte al Partito per affrontare 
con successo lo competizione eletto­
rale nel quadro della lotta per la 
rinascita del Mezzogiorno. 
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to di Susa. Verso Moknine è in 
marcia anche uno squadrone di 
gendarmi a cavallo. 

Altre grandi manifestazioni si 
sono svolte in tutta la zona di 
Moknine, ed in particolare a Ma-
dhia Tebulba. In quest'ultima loca­
lità la polizia francese apriva il 
fuoco Uccidendo sette tunisini e 
ferendone numerosi altri. La rea­
zione popolare è stata particolar­
mente «ifforosa. Informazioni di 
fonte francese giunte stasera, as­
sicurano che la cittadina si trova 
nelle mani della popolazione. 

A Meuzel Bu Zelfa hanno pu­
re aftito luogo dimostrazioni popo­
lari. Alcune automobili di perso­
nalità francese sono state rovescia­
te t date alle fiamme. Un reparto 
della gendarmeria francese che si 
dirigeva verso U paese è stato at­
taccato da un gruppo di patrioti 
Il sottotenente francese che co­
mandava il reparto è stato ucciso. 

Manifestazioni e scontri vengono 
segnalati anche nei settori Beni 

VITTIMA DBr iUEOpl lU ' E DEU'OOIO DEMOCRISTIANO 

Un operaio muore a San Vittore 
dopo 10 mesi di carcere preventivo 

Un tango corteo ha icc-npigwti k salma al cinttert A Sesti 

MILANO, 23. — Oggi nel tardo 
pomeriggio democratici e lavora­
tori insieme ai loro dirigenti più 
popolari hanno reso solenni ono­
ranze funebri al compagno Giu­
lio Schenal valoroso comandante 
partigiano della lotta di l ibera­
zione e alfiere strenuo delia pa­
ce- morto nel carcere di San Vit­
tore ove languiva da dieci mesi 
in attesa di giudizio in seguito 
al suo arresto dopo il « sensazio­
nale ritrovamento di armi », alla 
Pirelli. 

La bara salutata drlPurlo del ­
le sirene delle fabbriche circo­
stanti, e recata a spalla da com­
pagni di lotta dello scomparso, 
ha percorso il lungo tratto dalla 
camera ardente allestita alla Ca­
sa del Popolo della Pirelli sino 
a Sesto San Giovanni fra due 
fitte ali di popolo. 

Durante il percorso, al corteo. 
erano affluiti sempre più in mas-
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Il dito nell'occhio 
Armi impari 
« n Governo De Gasperi ha sem­

pre sentito la disoccupazione come 
l'assillo più grave del paese, pur 
essendo costretto dai limiti invali­
cabili della nostra povera econo­
mia a lottare con armi impari con­
tro il triste fenomeno ». 

Armi impari? Certo, quando si 
stanziano centinaia di miliardi per 
il riarmo, e una incria per la dì-
soccupazione, si combatte ad armi 
impari, anzi, a riarmi rmpari. 

Uno più uno meno 
H sottosegretario agii esteri Domi-

nettò, net corso di un /o«/tamentaIe 
saggio sulle differeuxe tra Oriente 
e Occidente apparso sulla rivista 
< UlUse », cita, dottamente, tatuiti te-
iti comunisti e, precisamente, la 
«famosa lettera di Lenin a Ivanov. 

ss Orbms*. M fama* *•**•*• 

di L*n»n avn è di Leran ma è di 
Stalin: e non è dei 1923 ma del 1939. 
E anche se. putacaso, i 10 anni in 
più fossero stati aggiunti alla lettera 
non da Dominedò ma da un refuso, 
la ignoranza del sottosegretario agii 
esteri sarebbe minore scio di poco: 
poiché, e ne è ricorso l'anniversario 
in questi piorfu. Lenin mori net 
1924. Quattro anni prima che Stalin 
scrivesse «fa ferrerà ad Ivanov*. 
Dal tutto si ricaca che U prof. Do-
minedò. oltre ad essere sottosegre-
tarioT è anche un po' ignorante. Co­
se che, con tanti sottosegretari che 
ci sono, purtroppo capitano. • 

I l fesso tfol giorno 
« n Presidente del CoxudgUo rap­

presenta la continuiti fra i risul­
tati già raggiunti e il nuovo vasto 
programma di investimenti ». Ro­
dolfo Arata, dal Popolo. 

sa gli operai della zona indu­
striale che uscivano dai numerosi 
stabilimenti. Anche la popolazio­
ne di Sesto S a n Giovanni al 
giungere del corteo era scesa 
compatta per unirsi nell'estremo 
saluto al glorioso caduto. 

A Sesto San Giovanni prima 
che la bara procedesse per il ci­
mitero. di fronte a una folla di 
migliaia e migliaia di persone 
hanno pronunziato nobili parole 
di esaltazione per lo scomparso 
e di sdegno per i sistemi antide­
mocratici contro i partigiani car­
cerati- rappresentanti del P.S.I., 
del P.C.I.. e infine il compagno 
Ulisse a nome dell'A.N-P.L 

CIBI WA Mamma tunuix 

il sindaco di Pesaro 
prosciolto in Tribunale 

PESARO. 23. — Una 
sa montatura clericale è sta­
ta sgonfiata dal Tribunale di 
Pesaro il quale ha emesso sen­
tenza di non luogo a procedere 
per il riconoscimento del fatto 
politico, nei confronti del s in­
daco di Pesaro compagno Fastigi 
e d ialtri tra funzionari del co­
mune e piccoli esercenti. I fatti 
avvennero nel 1946-47 allorché 
il sindaco Fastigi, d'accordo con 
la giunta comunale, aveva ac­
cettato da alcuni esercenti col­
pevoli di lievi infrazioni anno­
narie. delle oblazioni a favore 
di un fondo di assistenza ai p o ­
veri al quale lo stesso compagno 
Fastigi, aveva versato un" contri­
buto personale di cento mila lire. 

Attorno a questo fatto i e ie 
ricali ifcenarono una vergogno­
sa campagna di calunnie, so l le ­
citando l'intervento dell'autorità 
giudiziaria che col suo giudizio 
sereno ha ora restituito Renato 
Fastigi alla direzione della cosa 
pubblio». 

fuoco. La polizia e le truppe che 
durante la notte perlustrano le 
città a bordo di •* jeep Jr sono stale 
fatte segno a numerosi colpi di ar­
ma da fuoco. 

Sul terreno politico, gli sforzi 
francesi, tendenti ad ottenere dal 
Bey di Tunisi una sconfessione del­
l'operato dei suoi ministri, hanno 
di nuovo incontrato un netto falli­
mento. Il Bey ha infatti ufficial­
mente autorizzato il Primo AfiT-i-
siro a rispondere in sua vece e'.'c 
richiesta del Residente francese dì 
ritirare il ricorso alle Nazioni Uni­
te. La risposta contiene un nuovo 
rigetto delle proposte francesi. 

Il ministro tunisino della giusti­
zia, Ben Yussef, che si trova a 
Parigi per sostenere il ricorso del 
suo Paese all'ONU, ha dal canto 
suo denunciato le dichiarazioni 
pronunciate ieri dal Primo Mini­
stro francese Fauni all'Assemblea 
Nazionale. Ben Yussef ha rilevato 
che pur « moderata nel tono » la 
dichiarazione di Faure - n o n reca 
con sé alcunché di nuovo quanto 
al fondo ». 

Una riunione tra i capi delle de­
legazioni arabo-asiatiche delt'ONU 
e il presidente dell'.Assemblea Ge­
nerale è stata fissata per le 11 di 
domattina. T capi dette delegazioni 
asiatiche (India, Pakistan, Iran, In­
donesia ed Afganistan) i quali non 
acerano assistito alla prima riu­
nione di venerdì scorso tra i dele­
gati arabi e Pad'lla Nervo, si uni­
scono questa volta ai loro coleghi 
arabi per --sottolineare la loro 
simpatia nei riguardi della Tunisia-. 

I delegatt arabi hanno intenzio­
ne di chiedere al presidente del­
l'Assemblea quale seguito sia stato 
dato al loro passo di renerai scor­
to col quale essi avevano insistito 
sulla necessità di mettere fine agli 
incidenti di Tunisia. 

Un bimbo egiziano 
crocifisso dagli inglesi 

IL CAIRO. 23. — Il ministro 
dell'Interno egiziano. Sarag El Din 
Pascià, ha dichiarato questa sera 
durante una conferenza stampa 
che j;ìi inglesi stanno commetten­
do oltraggiose aggressioni nella 
zona del canale. • n comando bri­
tannico si sta macchiando di atro­
cità che vanno al di là di ogni 
immaginazione •. 

Serag D Din ha accusato le 
truppe britanniche d: aver occu­
pato gran parte di Ismailia. isc-

tipla con sbarramenti di filo 
odio-lsp-"»^- e di aver inaugurato una 

campagna di rastrellamenti con­
fortandola con l'appoggio di mez­
zi corazzati ed aerei. Il ministre-
ha rivelato poi che gli inglesi fru­
stano i civili. . rapiscono òonrte e 
bambini. p:ofanano luoghi sacri e 
allontanano a vìva forza gì: egi­
ziani dalle ca*e nelle ouali essi 
poi si insediano impadrcr.er.ics: 
di ogni cosa. 

S«*rag El Din ha quindi reso • 
noto che gli inglesi hanno croci­
fisso ad un albero del cimitero d: 
Ismailia un ragazzo dopo averlo 
fatto seviziare da alcuni cani 
Egli ha aggiunto che, nelle ope­
razioni di rastrellamento effettua­
te dai reparti britannici nel ci­
mitero, cinque egiziani S-T.CV ri­
masti uccisi ed un'altra q-^n.ve­
na ha riportato ferite. 

Il ministro ha dich:arat -> che -I 
Gabinetto egiziana sta c-jani.nan-
do « prowediment: - a-r-.chè «pro­
teste» contro i britannici: «li 
tempo delle pr̂ .-.rstt»" è f n.tv-> • i 
il Gabinetto sta ascuter.do qj?"; 

provvedimenti prendere ». 

http://ter.de

